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Unità e convergenze professionali al centro dei lavori 

MARTEDÌ A BOLOGNA 
IL V CONGRESSO NAZIONALE 
DELL'ALLEANZA CONTADINI 

Vasto interesse per la proposta di un patto generale per la agri­

coltura associata - A i lavori congressuali presenzierà anche una 

delegazione ufficiale de l PCI - Documento comune Alleanza-Anca 

Martedì mattina a Bologna 
1 al palazzo dei congressi ini­
zerà i suoi lavori il V con-

. grosso nazionale dell'Allcan-
: za d*i contadini. L'avvemmcn-
ito è di grande rilievo e una 
' dimostrazione è venuta dal-
. l'interesse, del tutto nuovo, 
dimostrato dalla stessa gran-

' de stampa, di solito poco ben 
disposta nei confronti dei pro­
blemi della nostra agricol-

' tura e di questa organizzazio­
ne contadina in particolare. 

Ma la crisi in atto e la 
' sempre più diffusa coscienza 
, che da un rilancio agricolo 
] deve obbligatoriamente passa­
re ogni seria proposta di nuo­
vo corso economico, fanno di 

'questo congresso un appunta-
' mento oggettivamente tmpor-
'• tante, e non solo per gli « ad-
' detti ai lavori >. Le proposte 
3 poi della Alleanza (costituen­

te dell'unità contadina, pat­
ito generale per una agricol-
• tura associata, politica di 
J convergenze professionali, 
{rapporti nuovi con il movi-
; mento sindacale unitario, la 
* scuola e l'università) ne han­

no accresciuto giustamente 
l'interesse. 

E cosi a Bologna è previ-
' sta la presenza di delegazio-
v ni ufficiali contadine (UCI. 
.; Coldiretti, Federmezzadri), 

del movimento cooperativo, 
della Federazione CGIL-CISL-

1 UIL, di vari partiti (il PCI 
1 sarà rappresentato dai com-
, pagni Emanuele Macaluso, 
' della direzione, responsabile 

della sezione agraria, Arman-
' do Cossutta della Direzione. 
. Sergio Cavina segretario re-
' stonale Emilia-Romagna, Emo 

' Bonifazi della commissione 
, agricoltura della Camera dei 
,' deputati e Carla Barbarella 

della sezione agraria), del 
'• presidente della giunta Gui­

do Fanti e dello stesso mini-
• atro per l'agricoltura, Giovan-
" ai Marcerà. 

. A fianco dei lavori congres-
,- studi ai svolgeranno tre im-
,' portanti iniziative: martedì 9 
f- una tavola rotonda sul ruolo 
', dell'agricoltura nella attuale 
- crisi economica con la parte-
'•r dpazione del prof. Pietro Ar­
si mani (DC). on. Giuseppe Ave-
i rardi (PSDI). on. Giuseppe 
ìf D'Alema (PCI), dott. Ugo 
~i Pesce segretario generale del-
t linea, prof. Giangiacomo 
* Dell'Angelo (PSI): mercole-
i'di 10 un incontro fra delegati 
' ' contadini e rappresentanti sin-

.' dacali degli alimentaristi, chi-
>* mici, metalmeccanici e brac-
.- danti; sabato 13 la manife-
* «tallone per il XX della fon-
% dazione dell'Alleanza con la 
., consegna di omaggi — ricor-
f. do ai dirigenti del movimento 
'% contadino, un saluto del pre-
i «fetente del consiglio regio-
?; sale Silvano Armaroli e un 
:' discorso del compagno on. 
'i Gaetano di Marino. 
* La relazione al congresso 
f sarà svolta, come è nato, dal 
^ presidente on. Attilio Esposto: 
IV subito dopo la compagnia Wan-
!• da Parracciani celebrerà l'an-
| no internazionale della donna. 
| Sempre sul filone della ini-
| nativa per costruire più so-
| lide aggregazioni di forze di-
l sponibili ad un discorso di 
,'' rinnovamento della nostra 
•l' agricoltura, si colloca la riu-
£ «rione svoltasi ieri fra le pre-
^.sidenze della Alleanza e del-
•'' l'Anca, l'Associazione delle 
'". cooperative agricole aderente 
; alla Lega. Tema dell'incontro 
« il programma, a medio ter-
.$ mine 'preannnnciato dal go-
> verno e in via di definizione. 

/ Alleanza e Anca — è detto 
i. in un comunicato — ritengono 
? essenziale che la scelta dei 
' poteri pubblici sia indirizzata, 
't\ senza equivoci, verso lo svi-
!>. fcippo di una agricoltura as-
J, società fondata sulla impresa 
? coltivatrice. 
'. Essa coincide — è detto 
ÌT ancora nel comunicato comu-
\ ne — con la trasformazione 
•''• di superati assetti produtti-
X vi e ài mercato, consente la 
:\* partecipazione diretta dei col-
;;' tivatori. stimola l'azione uni-
;'• Uria nelle campagne, non-
1 ; chi tra i coltivatori e i la-
; voratori delle città, contribui­

sce allo sviluppo del paese 
'•\ nella democrazia e nel plura-
"i Bsrao, rappresenta un obiet-
1 ttvo di primaria importanza 
ì per tutte le forze sociali e 
il. politiche che vogliono fare 
;'• uscire il paese dalla crisi 
• profonda che l'attraversa. 

\- •• Queste le direzioni su cui 
," muoversi: 1) Valorizzazione 
"" delle risorse agricole e pro-
:,;- duttive del territorio con prio-
', rità assoluta per il mezzogior-

,:; no e la zootecnia: 2) Modifi-
' •. cazione dei rapporti tra agri-
' coltura e industria sia for­

nitrice dei mezzi tecnici, sia 
produttrice di generi alimen-

j tari; 3) Diversa politica del-
,>. l'investimento pubblico e ri-
J" forma del credito in agricol­

tura; 4) Nuova legislazione per 
ÌI . il riconoscimento delle asso­

ciazioni dei produttori e per 
. lo sviluppo dell'azione coope­

rativa; 5) Revisione della pò-
4 litica agricola comunitaria. 
< Alleanza e Anca dopo aver 

riconosciuto la necessità di ap­
profondire e intensificare i 
rapporti tra le rispettive or­
ganizzazioni, hanno concor­
dato di realizzare reciproca­
mente, a tutti i livelli, una 
maggiore intesa, un migliore 

coordinamento e un comune 
impegno per l'affermazione, 
soprattutto nel mezzogiorno 
di una agricoltura associata 
e democraticamente rinnovata. 

Romano Bonifacci 

DEFINITA LA PROPOSTA RB 

Profonde innovazioni 
nel contratto bancari 

Non interamente accolte le posizioni della FIDAC-CGll 
Il direttivo della Federa­

zione lavoratori bancari ha 
concluso nella tarda serata 
di venerdì la discussione sul 
progetto di piattaforma con­
trattuale da sottoporre alla 
approvazione del lavoratori. 
Pur restando aperti molti pro­
blemi, il voto * stato unani­
me. I rappresentanti della 
Federazione lavoratori del 
credito aderente alla CGIL 
motivano il loro voto In una 
dichiarazione mettendo In evi­
denza gli «Indubbi e qualifi­
canti aspetti normativi e di 
potere, attinenti soprattutto al 
temi del controllo e della mo-
dlfioa, dell'organizzazione del 
lavoro e della omogeneizzazio­
ne contrattuale, quali: l'esten­
sione dell'area contrattuale, 11 
divieto di appalti, 11 contrat­
to unico ausiliari-commessi-
impiegati-funzionari, le nor­
me obiettive per le assunzio­
ni, 1 corsi di qualificazione, 
le rotazioni nelle mansioni e 
nei servizi, 1 trasferimenti, le 
trattative semestrali, le nuo­
ve strutture di base (delega­
ti e consigli d'azienda) ». 

La FIDAC aveva proposto, 
per motivi di collegamento 
con l'intero movimento sin­
dacale, di chiedere un aumen­
to di 25 mila lire in cifra fis­
se, onnicomprensiva e propo­
sto conferenze annuali di pro­
duzione sul credito a livello 
regionale o comprensorlale. 
Su questi punti non vi è sta­
to pieno accordo con le altre 
organizzazioni della FLD — 
di cui fanno parte FIB-CISL, 
UIB-UIL, Falcri e FABI — 
pur trovando ampia rispon­
denza nella discussione. In 
conclusione, la FIDACCOIL 
«coerentemente con la Impo­
stazione unitaria e democrati­
ca sempre perseguita da tut­
ta la CGIL intende mantene­
re U più compatto fronte uni­
tario per la battaglia contrat­
tuale valorizzando fino in fon­
do il patrimonio unitario rap­
presentato dal patto federati­
va Per queste ragioni la 
FIDAC approva la piattafor­
ma, alla cui elaborazione es­
sa pure ha dato tutto 11 suo 
costruttivo e aperto contribu­
to, e si Impegna a portarla 
avanti con volontà e spirito 
unitario alle assemblee del 
lavoratori, a sostenerla assie­
me alle altre organizzazioni 
della FLB nella realizzazione, 
con 11 contributo di spinta e 

di direzione della lotta che 
sempre ha caratterizzato la 
sua azione ». 

Il rinnovo del contratto del 
bancari si presenta molto im­
portante perché si propone 
di portare ad uno sbocco 11 
mutamento della posizione 
della categoria che ha trovato 
parziale riflesso nel contratto 
precedente. Ad esemplo, la 
unificazione contrattuale com­
prendente 1 23 mila dipen­
denti col grado di « funziona­
rio», avversata dal padrona­
to e da una serie di associa­
zioni corporative, non si è 
potuta ancora realizzare. 
Quando si parla di «giungla 
retributiva», nel settore ban­
cario, slamo in presenza non 
del «casi» più o meno nu­
merosi ma ad una politica 
sistematica di divisione e par­
cellizzazione del rapporto di 
lavoro perseguita dal padro­
nato. LA stipula di un accor­
do separato per 1 funzionari, 
senza la partecipazione della 
FLB, e un esemplo macro­
scopico ma non Isolato. Pro­
prio In questi giorni le orga­
nizzazioni sindacali dell'Uffi­
cio Italiano Cambi hanno de­
nunciato la «definizione uni­
laterale del rapporto di la­
voro » (mediante regolamento 
anziché con 11 contratto) e 
la pratica delle «lettere-con­
tratto » personali, diffusissime 
quando la direzione dell'azien­
da finanziaria o creditizia 
vuole sottrarre U rapporto di 
lavoro alla stipula collettiva 
e al controllo sindacale. 

Ancora In questi giorni una 
società finanziarla dell'ir», la 
Finmeocanica, ha denunciato 
un dipendente Iscritto alla 
FIB-CISL. rappresentante sin­
dacale in azienda, perché di­
stribuiva materiale sindacale 
e vietato l'Ingresso del diri­
genti provinciali del sindaca­
ti per un'assemblea. Questa 
posizione viene sostenuta dal 
presidente dell'Interslnd Al­
berto Boyer (amministratore 
della Flnmeccanlca) che ri­
tiene di dover approfittare 
della disarticolazione della 
categoria nelle società finan­
ziarle per ostacolare brutal­
mente una estensione della 
slndacalizzazlone che è molto 
Importante per affermare in 
pieno l'autonomia del sinda­
cato e U suo diritto di giu­
dicare la politica delle azien­
de di credito e finanziarle. 

In vista dell'incontro col governo 

Statali: si mettono 
a punto le richieste 

Sindacati di categoria e federazione CGIL, CISL 
e UIL sì riuniranno il 9 per definire la piattaforma 

In preparazione dell'Incon­
tro che 1 sindacati di catego­
ria e la federazione CGIL. 
CISL e UIL dovrebbero ave­
re nel periodo compreso fra 
11 15 e 11 20 dicembre con 11 
governo si è proceduto nel 
giorni scorsi ad un primo esa­
me delle vertenza degli statali 
per la messa a punto della 
piattaforma. Una nuova riu­
nione fra 1 sindacati degli 
statali e la Federazione uni­
taria é fissata per 11 9 dicem­
bre. Sarà dedicata non solo 
alla vertenza della categoria 
ma anche a quella del pubbli­
co Impiego più In generale. 

SI tratta, fra l'altro, in 

Si intensifica 
la lotta dei 
parastatali 

La segreteria della Federa­
zione del lavoratori degli enti 
pubblici (FLEP) ha deciso la 
continuazione dell'azione sin­
dacale « con le seguenti moda­
lità di lotta: un pacchetto di 
8 ore di sciopero nel periodo 
dal 10 al 16 dicembre, la cui 
articolazione sarà decisa dal­
le federazioni provinciali del­
la FLEP d'intesa con le strut­
ture provinciali CGIL CISL 
UIL e col coordinamento del­
le strutture regionali FLEP; 
una giornata di sciopero na­
zionale fissata per il 18 di­
cembre col concentramento a 
Roma di tutti 1 lavoratori pa­
rastatali per una grande ma­
nifestazione a sostegno del­
la vertenza ed alla quale par­
teciperà la Federazione uni­
taria ». 

Nel quadro della mobilita­
zione generale per l'occupa­
zione la segreteria della FLEP 
« propone a tutti I lavoratori 
parastatali — è detto in un 
comunicato — la sottoscrizio­
ne di un'ora di lavoro a fa. 
vore del lavoratori della Ley-
iand-Innocetatì;. 

quella sede di definire le ri­
chieste di aumento salariale 
da presentare al governo te­
nendo conto anche delle Inci­
denze derivanti dalla riforma 
della pubblica amministra­
zione con l'attuazione della 
« qualifica funzionale » che 
costituisce 11 principale obiet­
tivo della vertenza. La di­
scussione, per le questioni re­
tributive, è incentrata sulla 
proposta — non ancora acqui­
sita, a differenza di quanto 
hanno scritto alcuni giornali 
— di un assegno di ventimi­
la lire mensili, valevole an­
che per la tredicesima, per 
tutti a partire dal primo apri­
le 1975, a titolo di migliora­
mento economico generaliz­
zato derivante dalla « quali­
fica funzionale », che avrebbe 
dovuto scattare a partire dal 
marzo 1973. Sempre per far 
fronte agli aumenti derivanti 
dalla applicazione della « qua­
lifica funzionale» sul perio­
do contrattuale 1978-1978 si 
avrebbe un onere aggiuntivo 
medio pro-capite di venticin­
que mila lire. 

La Federstatall-CGIL ha 
espresso parere positivo su 
questo schema di proposte da 
presentare al governo, con V 
avvertenza pero che « esse de­
vono costituire non una base 
di partenza per la trattativa, 
ma 11 punto di arrivo» riba­
dendo nel contempo la volon­
tà della categoria di sostene­
re » la priorità e la Irrinun­
ciabile di un accordo con il 
governo sulla qualifica fun­
zionale ». 

Dal canto suo la Federstata-
11-CISL afferma In una nota 
che «sono in corso approfon­
dimenti a livello di Federazio­
ne CGIL. CISL e UIL e di 
Federstatall per affinare una 
opportuna strategia in vista 
della ripresa delle trattative ». 
Aggiunge che 1 « contenuti 
economici del completamento 
del contratto '73-'75 sono il 
primo segno di un avvio con­
creto di difesa dei redditi più 
bassi nella logica desili obiet­
tivi di perequazione che il mo­
vimento dei lavoratori perse­
gue da anni ». 

Al Consiglio superiore della magistratura 

Si ridimensiona 
il potere delle 

toghe d'ermellino 
Una ri forma introduce innovazioni al vec­

chio meccanismo elettorale per evitare che 

una minoranza conquisti ancora tutti i posti 

Le « toghe di ermellino » — 
vera e propria casta che si­
nora ha avuto In mano II ba­
stone e la carota per qual­
siasi magistrato — comincia­
no a dubitare dì poter anco­
ra usare dell'enorme potere 
esercitato al governo della 
magistratura, per essendo 
una minoranza. Il Senato ha 
infatti confermato Integral­
mente i capisaldi della legge 
di riforma del Consiglio su­
periore che è, appunto, 11 
massimo organo di autogover­
no della magistratura. 

Al vecchio e aberrante mec­
canismo elettorale — 11 siste­
ma maggioritario ad elezio­
ne uninominale — che con­
sentiva a meno del 37% del­
l'Intero elettorato di conqui­
stare tutti 1 posti, negando 
qualsiasi spazio e voce alle 
minoranze, la nuova legge so­
stituisce il sistema proporzio­
nale ed altre Importanti In­
novazioni per garantire una 
democratica rappresentanza a 
tutte le posizioni di pensiero 
e a tutte le categorie di ma­
gistrati. 

Ora la legge é di fronte al­
la Camera che dovrà votar­
la al più presto In modo de­
finitivo per consentire l'entra­
ta In funzione del nuovo si­
stema elettorale sin dalle ele­
zioni del prossimo giugno alla 
scadenza del mandato qua­
driennale del Consiglio attual­
mente in carica. 

Le preoccupazioni sorte a 
suo tempo nella grande mag­
gioranza dei magistrati in se­
guito alla decisione del capo 
dello Stato di rinviare alle 
Camere la legge — che era 
stata già approvata dal Par­
lamento — si sono dunque at­
tenuate dopo 11 voto di con­
ferma del Senato, ma non 
sono del tutto scomparse per­
chè si teme che nell'aula di 
Montecitorio possano essere 
tentate nuove manovre ritar­
datici. 

Vediamo in concreto. Il 
Consiglio superiore della ma­
gistratura decide sul provve­
dimenti disciplinari e sui tra­
sferimenti anche per motivi 
non disciplinari (11 bastone) 
e decide sulle assunzioni e 
sulle nomine di tutte le fun­
zioni dirigenti, dalla pretura 
alla Corte di appello, sino al 
vertici giudiziari (la carota). 
E' un potere riconosciuto dal­
la Costituzione In conseguen­
za del principio, sempre affer­
mato dalla Costituzione (art. 
104) dell'autonomia e indipen­
denza della magistratura. 

Come è stato attuato que­
sto principio? Due esempi. 
Anni fa un magistrato fu 
«censurato» per avere parte­
cipato ad un comizio In cui 
era stato Intonato l'Inno Ban­
diera rosso. Più recentemen­
te anche 11 giudice Marco Ra-
mat, segretario nazionale di 
Magistratura democratica, è 
stato censurato dal Consiglio 
per avere sporto denuncia, co­
me era suo diritto di cittadi­
no, contro funzionari di po­
lizia che avevano fatto arre­
stare alcuni studenti Hoeall — 
tra cut la figlia sedicenne — 
per una pacifica e ordinato 
manifestazione studentesca 
cui era seguita l'occupazione 
della scuola. 

Sono ritorsioni politiche gra­
vi, che diventano tanto più 
intollerabili quando, oltre a 
colpire 11 singolo magistrato, 
per le sue Idee democratiche, 
tendono ad Influire anche — 
con I trasferimenti, le pro­
mozioni nettate o accordate, 
ecc. — sul funzionamento del­
la macchina giudiziaria e 
quindi sulla sua corrisponden­
za o meno alla crescente do­
manda di giustizia. 

Maggioranza 
minima 

E' evidente che un Consi­
glio eletto con sistema mag­
gioritario non poteva rispon­
dere ai principi costituziona­
li: esso ha sinora espresso 
una maggioranza relativa mi­
nima: quindi una maggioran­
za può attribuirsi — per po­
chi voti In più rispetto ad al­
tre minoranze — tutti I seggi 
riservati al magistrati e rie­
sce a diventare maggioranza 
assoluta, rendendo pratica­
mente vana la presenza di 
tutti gli altri componenti, 
compreso il terzo di essi elet­
to dal Parlamento. 

DI qui l'introduzione del si­
stema proporzionale allo sco­
po di garantire una reale dia­
lettica tra le diverse posizio­
ni di pensiero. Inoltre la leg­
ge di riforma stabilisce l'au­
mento del numero del compo­
nenti 11 Consiglio superiore 
della magistratura (da U a 20 
quelli eletti da) magistrati, 
da 7 a 10 quelli eletti dal 
Parlamento) in modo da crea­
re le condizioni per un ade­
guato e incisivo controllo sul 
funzionamento della magistra­
tura, controllo che è manca­
to soprattutto In rapporto al­
le accresciute responsabilità 
dell'ordine giudiziario in una 
società travagliata come la 
nostra. 

E' significativo che su que­
sta Impostazione — che ha 
scartato 11 sistema solo for­
malmente proporzionale pro­
posto da altri disegni di legge 
(Bosco, Qunnella) 1 quali in 
concreto finivano con li per­
petuare 11 dominio di una mi­
noranza, e che ha Invece ac­
colto nella sostanza gli emen­
damenti che 11 nostro partito 
aveva proposto sin dall'Inizio 
del dibattito parlamentare — 
si sia realizzata un'ampia 
convergenza democratica che 
ha isolato le destre. 

Non meno .significativo è il 
fatto che 11 Senato, pur di­

mostrandosi attento ad alcu­
ne osservazioni espresse dal 
presidente Leone con 11 suo 
messaggio alle Camere, re­
lative comunque ad aspetti 
secondari della legge, abbia 
Invece disatteso l'ultimo rilie­
vo riguardante l'elettorato 
passivo, cioè gli eleggibili. 
Con questa osservazione sì 
prospettava l'opportunità di 
assicurare l'elezione di « un 
numero minimo di magistra­
ti di cassazione e di appello » 
che svolgessero « In concre­
to funzioni corrispondenti al 
rispettivo statuì giuridico ed 
economico ». 

Funzioni 
e grado 

E' stato osservato dal Se­
nato che, ai fini della eleggi­
bilità, la corrispondenza tra 
funzioni e grado gerarchico 
già ora non vale sia perchè 
«1 magistrati si distinguono 
fra loro soltanto per diversi­
tà di funzioni» (art. 107 della 
Costituzione) ; e sia perchè In 
magistratura la carriera è 
aperta, le funzioni sono Inter­
cambiabili e la gerarchia, in­
tesa come sistema rigido e 
privilegiato, non dovrebbe esi­
stere e, nel limiti In cui an­
cora esiste, deve essere supe­
rata. 

In pratica, se fosse stata 
accolta la richiesta di Leone. 
essa avrebbe avuto come con­
seguenza di restringere l'elet­
torato passivo a 200 magi­
strati di cassazione su due­
mila. Una esigua minoranza 
di magistrati. Insomma, per 
la maggior parte organizzati 
in un'unica assocLizlone con­
servatrice (l'UMI), le «to­
ghe di ermellino », appunto, 
alla quale sarebbero stati as­
sicurati 8 posti su 20. Ma 
una riforma vera deve ne­
cessariamente escludere pri­
vilegi e favori propri di un 
tipo di ordinamento basato su 
gerarchla e autocrazia che la 
Costituzione ha chiaramente 
voluto escludere. 

CO. t . 

Regione-Toscana 

TOSCANA 

Oltre cento chilometri di piste, ottanta 
impianti di risalita, alberghi e rifugi ospitali 
per una vacanza, giovane e sportiva, in uno 
scenario che non teme confronti. 

Sarai il benvenuto a: l'Abetone, Cutigliano, 
San Marcello Pistoiese, Pian di Novello, 
Maresca, Gavinana, Vallombrosa, Secchieta, 
Passo della Consuma, Falterona, Abbadia San 
Salvatore, Casteldelpiano, Arcidoss* Seggiano, 
S. Fiora, Piancastagnaio e i versanti dell'Armata, 
Sillano, Campocecina, Passo della Calla, 
Burraia, Passo dei due Santi, Passo delle Radici. 
Casone di Profecchia e Zeri. 
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ULTIMISSIME OSCAR 

Ricardo Giiiraldes 
DON SEGUNDO SOMBRA 
Il capolavoro òeta letteratura aui 
gaucho». 
Traduzione di Luisa Orioli. 
Su licenza di Adelphl Edizioni. Lire 1200 

Giovanni Giudici 
POESIE SCELTE (1957-1974) 
A cura di Fernando Bandinl. 
Lire 1000. Oscar Poesia 

Alex Kuhn 
IL SISTEMA DEL POTERE 
FASCISTA 
Prefazione di Giorgio Galli. 
Traduzione di Ivana Rossaro 
e Manuela Zaniboni. 
Novità assoluta. Lire 1800. Oscar Studio 

Antonia Samarakis 
LO SBAGLIO 
Da questo libro II film La Smagliatura 
Traduzione di Anna Cortese. 
Lire 1300 

Evelyn Waugh 
UNA MANCIATA DI POLVERE 
Traduzione di Maria Stella Ferrari. 
Introduzione di Domenico Porzio. 
Su licenza di Bompiani Editore. 
Lire 1300 

Stephen Wendt 
A PROPOSITO DI UNA DONNA 
Traduzione di Maria Castellani. 
Su licenza di Adelphl Edizioni. Lire 1200 

Raymond Chandler 
ADDIO MIA AMATA 
Traduzione di Giuseppe Trevisani. 
Prefazione e postfazione 
di Oreste dei Buono. 
Lire 1200. Oscar del Giallo. 
Su licenza di Bompiani Editore 

IL MEGLIO DI ASIMOV 
1 racconti più belli 
di un maestro della fantascienza 
scelti dall'autore 
Traduzione di Hilja Brinls. 
2 volumi in cofanetto. Lire 3000 
Oscar Fantascienza 

é4?. JACOVITTI MEMORIES 
Introduzione di Carlo della Corte. 
3 volumi in cofanetto. Lire 3500 
Oscar Cartoons 

<D 
negli OSCAR c'è 

MONDADORI 

Sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 50 del 5 dicembre 1975 
è stato pubblicato il seguente avviso pubblico: 

Giunta Regionale della Campania 
Avviso pubblico per il conferimento di 18 posti di esperto 
dell'Ufficio del Piano previsto dall'art. 10 della legge 

regionale 14 maggio 1974, n. 29 

SI RENDE NOTO 

— che in esecuzione della deliberazione n. 7679 del 14 novembre 1975, 
questa Amministrazione intende utilizzare nei termini e con le modalità 
fissate dalla Legge regionale 14 maggio 1975, n. 29, per la durata di un 
anno salvo proroga di altri sei mesi, n. 18 esperti di specifica qualificazione 
scientifica e professionale in materia di pianificazione economica e territo­
riale, ai f ini della elaborazione del Piano di coordinamento territoriale e 
di sviluppo economico; che i predetti esperti dovranno essere qualificati 
nei settori sottoelencati: 

— n. 3 economisti esperti nel campo finanziario degl'investimenti e del­
l'analisi dei costi; 

— n. 2 aziendalisti di cui uno esperto nel campo dell'industria ed uno nel 
campo dell'agricoltura; 

— n. 1 geografo; 

— n. 1 statistico; 
— n. 4 urbanisti di cui uno esperto in programmazione scolastica; 

— n. 3 territorialisti; 

— n. 1 economista dei trasporti; 

— n. 1 economista agrario; 

— n. 1 pianificatore sanitario; 

— n. 1 sociologo. 
La nomina sarà effettuata a favore dei candidati che, in possesso dei 

necessari requisiti, presentino maggiori titoli da valutarsi secondo i criteri 
fissati nella suddetta deliberazione n. 7679 del 14 novembre 1975. 

Coloro che ne abbiano interesse sono invitati a voler presentare appo­
sita domanda in bollo con firma autenticata a norma di legge contenente 
l'indicazione del campo operativo specifico cui intendono concorrere corre­
data: 

1) da copia autentica del diploma di laurea nella materia cui si concorre 
o in materia affine; 

2) ogni documento e titolo professionale di carriera o di studio, che il can­
didato riterrà utile ai fini della formazione della graduatoria. 

Le domande di partecipazione, corredate dai documenti e titoli richiesti, 
dovranno pervenire al Servizio Gabinetto della Presidenza della Giunta Re­
gionale entro le ore 12 del 15" giorno dalla data di pubblicazione del pre­
sente Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 

IL PRESIDENTE 

(Avv. Nicola Mancino) 


